


i giovani delle parrocchie della Val Camo-
nica (BS).
Martedì 5. Alle ore 11,30 celebrano l’Eu-
caristia nel Santuarietto di Maria Ausilia-
trice un gruppo di ragazzi di Como con 
don Carlo Marelli. Nella Basilica inferiore 
sempre alle 11,30 celebra un gruppo da De-
senzano (BS).
Mercoledì 6. Sono nostri ospiti e pernottano 
a casa Zatti i ragazzi della scuola salesiana 
di Treviglio (BG).
Giovedì 7. Incontro al Colle delle direttrici 
delle suore FMA dell’ispettoria Piemon-
tese, hanno un momento d’incontro nel-
la Basilica Superiore con il Direttore, don 
Luca Barone, e poi con la loro Ispettrice 
suor Elide De Gioanni, e la Vicaria, suor 
Emma Bergandi. Nel pomeriggio visitano 
Capriglio e dintorni.
Venerdì 8. A casa Mazzarello e casa Cagliero 
pernotta un gruppo dalla Croazia; a casa 
giovani da oggi fi no a domenica si svolgono 
gli Esercizi Spirituali per gli universitari con 
don Fabiano Gheller e don Stefano Mondin 
sono un’ottantina; a casa Zatti il gruppo di 
giovani della parrocchia Santi Nazario e 

Celso di Brescia con don Andrea Car-

rozzo. Mentre in mattinata abbiamo gruppi 
da Cernusco sul Naviglio (MI); Arcisate 
(VA) e Paderno d’Adda (LC).
Sabato 9. Visitano con molto interesse gui-
dati dalla Sig. ra Letizia Pecetto i ragazzi di 
Bolgare (BG).
Martedì 12. Apprendiamo oggi la dolorosa 
notizia della morte del nostro confratello 
don Patrick Lunda mancato improvvisa-
mente in Congo a soli 43 anni. Aveva la-
vorato con noi nella nostra comunità per 3 
anni, preghiamo per lui, per la sua anima 
anche durante la S. Messa comunitaria.
Mercoledì 13. A Casa giovani sono presenti 
per tre giorni di formazione 120 giovani 
che svolgono il servizio civile nelle nostre 
opere di Piemonte e Valle d’Aosta. Sono 
seguiti da don Stefano, don Fabiano e dal 
nostro Direttore.
Venerdì 15. Da oggi sino a domenica 17 per-
nottano a casa giovani circa 300 preadole-
scenti dell’ispettoria Lombardo Emiliana 
con per gli esercizi spirituali.
Li accompagniamo con la preghiera affi n-
ché siano per loro davvero un momento di 
fruttuoso incontro con il Signore in questo 
periodo così importante per la loro vita.  

In basso: Gruppo di Giovani di Desenzano in ritiro al Colle Don Bosco
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città e l'istituto Sacro Cuore a Roma. Poi ri-
spose alle obiezioni solite: «Fino a quando 
dobbiamo dare?», «Fino a quando ci saran-
no anime da salvare». «Ce ne sono tanti che 
domandano...», «Aiutare almeno qualcuno?». 
«E il nostro futuro?», «Le vostre preoccupa-
zioni mostrano mancanza di fi ducia nella di-
vina Provvidenza», concluse don Bosco. (cf 
M.B., vol. XVII, p. 67-71)

14 aprile 1883 – Don Bosco fece una 
dettagliata conferenza sulla Patagonia al 
«Circolo geografi co di Lione». Sapeva tutte 
le particolarità grazie a un sogno che fece 
qualche giorno dopo la morte di Luigi Colle 
(3 aprile 1881). In sua compagnia, don Bosco 
aveva sorvolato in “aereo” quei luoghi. Luigi 
gli aveva mostrato i paesi ricchi di ferro, di 
carbone e di petrolio, ecc. Tre anni dopo, il 
«Circolo geografi co» diede la medaglia d'ar-
gento a don Bosco quale conferenziere ben 
documentato. (cf M.B., vol. XVI, p. 69) 

16 aprile 1874 – Don Bosco rientrò 
all'Oratorio dopo tre mesi e mezzo di as-
senza. Suscitò una gioia generale in mezzo 
ai giovani e ai confratelli quando annunciò 
l'approvazione della Società Salesiana. Al-
cuni istanti dopo egli, come anche i giovani, 
osservarono un segno luminoso sopra l'O-
ratorio, in particolare al di sopra della ca-
mera di don Bosco. «Un segno del Signore 
per la vittoria sopra i nostri nemici con l'ap-
provazione della nostra Società», così don 
Bosco spiegò la strana visione. (cf M.B., vol. 
X, pp. 806-807)

19 aprile 1885 – Durante il soggiorno 
di don Bosco a Marsiglia, alcuni visitatori 
portarono via ben quattro volte la sua ber-
retta, dal suo tavolo sparirono sette dozzi-
ne di penne; lenzuola, coperte da letto e cu-
scini furono tagliuzzati in mille modi (dal 
Diario del chierico Viglietti). (cf M.B., vol. 
XVII, p. 447) 

3 aprile 1874 – Era Venerdì Santo. Le Costitu-
zioni della Società di San Francesco di Sales furo-
no approvate defi nitivamente dal Papa. Siccome 
mancava un voto per la maggioranza assoluta, Pio 
IX disse: «Questo voto mancante lo aggiungo io». 
(cf Memorie Biografi che [M.B.], vol. X, pp. 795-796)

6 aprile 1910 – Morì don Michele Rua, primo 
successore di don Bosco, nato a Torino, 73 anni 
di età e 50 di sacerdozio. Incontrò don Bosco per 
la prima volta nel 1845. Nel 1852 ricevette la veste 
dalle mani di don Bosco e fu il primo a emettere 
i voti religiosi privati, nel 1855. Fu nominato di-
rettore spirituale nella nuova Società Salesiana. Fu 
ordinato prete nel 1860 e tre anni dopo don Bosco 
lo mandò come primo direttore a Mirabello, se-
conda casa salesiana. Due anni più tardi diventò 
suo Vicario generale e fu confermato dalla Santa 
Sede con diritto di successione. Dopo la morte di 
don Bosco, don Rua gli succedette come Superiore 
Generale e coprì questa carica per 22 anni. Fu di-
chiarato Venerabile il 26 giugno 1953. (cf A. Ama-
dei, Il servo di Dio D. Michele Rua, voll. I, II, III)

7 aprile 1886 – Viaggio trionfale di don Bosco 
in Spagna. Durante il suo soggiorno in questo Pa-
ese, che durò un mese, il lavoro delle ferrovie rad-
doppiò. Sul treno che lo condusse in Spagna, don 
Bosco sentì una voce misteriosa che gli diceva: 
«Tibi dabo! Tibi dabo!». Don Bosco si ricordò di 
queste parole e le capì quando, arrivato in Spagna, 
ricevette la visita di una commissione di cattolici, 
venuti a offrire a don Bosco la collina «Tibi dabo» 
per costruirvi una chiesa in onore del Sacro Cuore. 
Commosso, don Bosco accettò il dono. (cf M.B., 
vol. XVIII, pp. 66-138)

8 aprile 1934 – Finì il triduo delle feste a Tori-
no in occasione della canonizzazione di don Bo-
sco, avvenuta il 1° aprile. Un corteo trionfale at-
traversò la città con le reliquie del Santo. (cf M.B., 
vol. XIX, p. 327-341) 

13 aprile 1884 – Il giorno di Pasqua, don Bosco 
tenne una conferenza di benefi cenza a La Spezia. 
Raccomandò in particolare la casa salesiana della 

DON BOSCO AD APRILE Claudio Russo



GRAZIE a coloro che sostengono la vita della rivista “Il Tempio di Don Bosco” con la quota di abbonamento e 
con la propria offerta ma anche a chi la diffonde per promuovere la conoscenza di Don Bosco e della sua terra 

d’origine. Ogni ultima domenica del mese le sante Messe d’orario sono celebrate per i benefattori vivi e defun-
ti dell’Opera salesiana del Colle Don Bosco. Il conto corrente postale che trovate in ogni numero della rivista 

serve come etichetta per l’indirizzo e, nei tempi e modi preferiti, per inviare la propria offerta

COMUNICAZIONE: i dati e gli indirizzi per l’invio della rivista “Il Tempio di Don Bosco” sono gestiti unicamente 
dall’amministrazione della rivista nel rispetto della normativa vigente; i dati degli abbonati non saranno oggetto 

di comunicazione a terzi se non per la spedizione della rivista o iniziative da essa promosse. In ogni momento 
potranno essere richieste modifi che, aggiornamenti o cancellazione scrivendo a redazionetdb@colledonbosco.it. av
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Anniversari Matrimonio - 25 aprile 2019
S. Messa Ore 11, iscrizioni presso la Basilica, Uffi cio Accoglienza • Offerta libera 

Convegno Exallievi Colle Don Bosco - 19 maggio 2019
Ritrovo alle 9.30 nei locali ristrutturati della grafi ca • S. Messa d’orario alle ore 11 • Segue foto e pranzo

 Inform. e prenotazioni: Valerio Benna: cell. 339.65.39.892 - Marco Gallo: cell. 335.75.68.604 oppure 340.22.97.214 
Giuseppe Cardente: 011.935.91.24; 333.34.93.964 - Angelo Giordana: 011.068.89.34; cell. 347.04.71.762


